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Decisa una manifestazione provinciale a Roccaromana 

Tutto il paese all'assemblea 
con i 24 braccianti arrestati 

Attestati fasulli dal collocamento 

Altre 24 denunce 
a Salerno per i 
falsi cantieristi 

Vi hanno partecipato anche delegazioni provenienti dall'agro aversano - Anco- j Salgono a 59 le persone coinvolte nello scandalo 
ra molti punti oscuri nella vicenda che ha portato all'arresto delle 24 persone j le accuse: falso ideologico e truffa aggravata 

PAG, il / n a p o l i - c o m p a r i l a 

CASKHTA - - L'inconcepibi­
le storia dei 24 braccianti 
arrestati a Roccaromana 
non è ancora finita. Né lo 
può essere sia perdio riman­
gono ancora molti lati oscu­
ri sul •! perché * degli arre­
sti. .->ia perché la scarcera­
zione dei braccianti è avve­
nuta con la concessione del 
la libertà provvisoria e quin­
di Ira qualche tempo si do 
vrà arrivare ad un proto.-. 
so penale per verificare la 
validità delle accuse mossi; 
dalla magistratura ai con 
tadini di Roccaromana. 

Va fatta luce su ciò che 
è dietro l'operazione, con­
dotta con incredibile super­
ficialità e leggerezza (ma con 
metodi pesanti e repressivi 

.per i lavoratori) anche |XT 
ché nessuna avvisaglia di 
quanto stava per accadere .*) 
è avuta: nessun interrogato 
rio er.t stato effettuato, nes­
sun avviso di reato era sta­
to notificato, nessuna inda 
gine accurata era stata com­
piuta. 

Uno solo di questi atti, a 
Roccaromana, un paesino di 
!5U0 abitanti, avrebbe avuto 
una vasta eco ed avrebbe di 
fatto reso pubblico quanto 
stava per succedere. Inol­
tre c'è da osservare che il 
mandato di cattura è stato 
notificato ai 24 arrestati (19 
donne e f> uomini) soltanto 
una volta che sono arrivati in 
carcere. L'inchiesta, gli ar­
resti si sono vestiti di fu­
mo: sia perché le accuse 
sono gravi, sia perché non 
si capisce l>ene perché sia­
no stati colpiti questi 24 
braccianti e non altri e se 
questi siano stati il primo 
annuncio di una nuova on­
data repressiva nelle cam­
pagne. 

Accuse fumose dicevamo. 
perché la legge consente di 
instaurare un rapporto di la­
voro fra contadino e figli 
non conviventi e quindi con­
sente che vengano rilasciati 
da parenti i certificati di 
lavoro por essere iscritti nel­
le liste dei braccianti. 

Per arrivare alle 51 gior­
nate lavorative (2(ì addirit­
tura possono essere lavorate 
in proprio) ci sono tanti mo­
di, ma dovrebbero essere 
cercate (e punite) le gros­
se speculazioni (si parla di 
mogli di medici addirittura 
iscritte) mentre chi vera­

mente si trova nelle condi­
zioni - - come i 24 braccian­
ti di Roccaromana — di la­
voratore delle campagne do­
vrebbe essere lasciato in 
put e. 

I braccianti arrestati a 
Roccaromana sono tornai: 
nel paese coinè erano stati 
arrestati, con gii stessi ubi 
ti di lavoro, con la faccia 
.stravolta per l'e.spenenza su 
bita. Sabato sera si sono stret­
ti attorno al sindaco ed ai 
rappresentanti della federa 
zinne sindacale IXìlL. CISI,. 
L'IL durante l'assemblea elu­
si è tenuta nel paesino alla 
quale hanno partecipato an­
che delega/ioni di lavoratori 
provenienti dalla zona Aver 
sana. nonché della combat­
tiva lega di Farete. 

All'assemblea ha preso par 
te l'intero paese. Dopo l'in­
troduzione del compagno .Mar-
zaiolo, della C(JIL. si è svol­
to un ampio dibattito (bipo­
lare che ha affrontato i pro­
blemi posti dagli arresti, si è 
(Kirlato del .sottosalario, del 
lavoro nero, del lavoro mi­
norile, della condizione nel­
le campagne, si è parlato 
degli agrari iscritti negli elen­
chi dei coltivatori diretti (e 
che nessuno si è sognato di 
andare ad arrestare), di tan­
te altre persone iscritte negli 
elenchi pur non avendone 
bisogno e che i carabinieri 
non sono andati a prendere 
nel sonno o nei campi. I 
compagni Falco e Costanzo 
di Parete hanno ribadito che 
la lotta dei braccianti di 
Roccaromana è la lotta di 
tutti i braccianti della pro­
vincia. Per questo tra le zo­
ne di vecchia tradizione e 
quelle dove più recenti sono 
le esperienze di lotta deve 
esserci una osmosi che ren­
da più incisive le richieste 
del mondo bracciantile. 

Si dovrà arrivare ad una 
revisione degli elenchi ana­
grafici. questo è vero, ma 
senza i carabinieri, attra­
verso un attento e serio la­
voro di verifica. 

Per questo, con le conclu­
sioni di Orsomanni. segreta­
rio provinciale della FISBA-
CGIL è emersa la decisione 
di tenere a Roccaromana. a 
metà di questa settimana, 
mia grande manifestazione 
di lotta dei braccianti. 

Lino Martorio 

BENEVENTO • Saranno rese note nei prossimi giorni 

Finalmente complete 
le graduatorie IACP 

E' il primo risultato ottenuto dagli assegnatari - Ma­
nifestazione lunedì per il rispetto degli impegni 

BENEVENTO — Prima vittoria degli assessori In lotta a 
Benevento per ottenere gli alloggi dell'IACP: la commissione 
assegnazione alloggi ha finalmente stilato le graduatorie 
definitive degli aventi diritto e a giorni esse saranno rese 
pubbliche. Quello che può sembrare un normale atto buro­
cratico e stato, invece, il frutto di mesi e mesi di battaglie, 
poiché nella vicenda della casa a Benevento, un ruolo di 
prlmattore lo ha avuto anche la suddetta commissione. La 
compilazione definitiva delle graduatorie ò stata ritardata 
per mesi perchè alcuni oziosi membri di essa non si pre­
sentavano alle riunioni o si presentavano con ore di ritardo, 
facendo saltare sedute su sedute. 

La lotta degli assegnatari ha cominciato a pagare e 
questa vittoria è chiara conseguenza della manifestazione 
del 6 luglio quando gli assegnatari, con al fianco I consi­
glieri comunali e le sezioni cittadine del PCI, dopo un corteo 
per le vie della citta, ebbero un incontro con il prefetto otte­
nendo precise garanzie, fra le quali quella della compila­
zione delle graduatorie. 

A questo punto se anche tutti gli altri Impegni assunti 
verranno mantenuti, gli assegnatari potranno entrare in 
possesso degli alloggi già ad ottobre. Per questo, però, oc­
corre che vengano completate le infrastrutture a « Capo-
dimonte » ed al « Rione Ferrovia » e che a « Pace Vecchia > 
vengano spostate le condotte di metano ad alta pressione 
sottostanti ai già ultimati appartamenti. 

Per ottenere ciò gli assegnatari, per nulla paghi di que­
sto primo successo, hanno già indetto per lunedi prossimo 
una marcia pacifica da Via Trieste e Trento al Rione Fer­
rovia. Con un'occupazione simbolica dei cantieri per vigilare 
sulle promesse fatte e per incalzare sempre più, Comune 
e IACP, spronandoli a far presto. 

Sempre per la lotta per la casa, dobbiamo registrare 
un'interrogazione parlamentare presentata in questi giorni 
dal compagno on. Antonio Conte, al ministro dell'Industria 
per una definizione positiva e in breve tempo della que­
stione « metanodotto » a « Pace Vecchia ». 

Da questo mese all'Aeritalia 
assegni bancari nella busta paga 

SALERNO - Altre 24 denun 
ce sono state inoltrate alla 
Procura della Repubblica di 
Salerno dal dirigente del com­
missariato di FS Torrione. 
dottor Bella, per lo scandalo 
dei falsi cantieristi per il 
quale già 3ò denunce erano 
state operate nelle settimane 
scorse. Salgono così in totale 
a 5!) le persone che con di 
cliiarazioni false all'ufficio di 
collocamento di Salerno han­
no ottenuto di essere avviate 
al lavoro presso i cosiddetti 
cantieri scuola gestiti dal Co 
tnune su finanziamento della 
Regione Campania. 

Le denunce riguardano Ca­
millo Ventura di 58 anni, Ger 
mano Porcaro di 48, France­
sco Cucciniello di 61, Ernesto 
Postiglione di 50. Mario Sa 
viello di 59, Vincenzo Benin 
casa di 56, tutti salernitani. 
titolari — come è specificato 
nella denuncia — di pensioni 
della previdenza sociale e prò 
prietari di terreni e fabbricati. 

Sono stati inoltre denunciati 
Umberto Russomando di 40 
anni. Matteo Avallone di 3J>. 
Pietro Giordano di 37. Vin­
cenzo Giordano di 40. Vittorio 
Savastano di 38. i quali non 
hanno dichiarato di svolgere. 
come effettivamente fanno, at­
t i n t a commerciali. 
;.Altri ancora non hanno di­

chiarato al collocamento che '•" 
alcuni dei familiari a carico 
erano impiegati presso azien­
de della città: è questo il 
caso di Gennaro Mauri di 40 
anni, di Francesco Cafaro, 
pensionato di 47 anni, di Ma 
rio Raimo di 48. di Adolfo 
Amendola di 61 anni, anche 

egli pensionato. Le denunzie 
riguardano anche Giovanni 
Stati/ione di 48 anni. Frante 
sto Sezza di 43, Gennaro (ina 
riglia di 48 ed altri. Sono 
stati inoltre denunciati il geo 
metra Giuseppe Di Gianni di 
51 anni, capocantiere istrut­
tore. nel cantiere di lavoro. 
per aver fatto figurare Anto­
nio Vannese presente sul pò 
sto di lavoro nonostante fosse 
in malattia, guarda un po' 
per un infortunio subito men­
tre lavorava presso una ditta 
di costruzioni edili di Salerno. 

Antonio Vannese del resto 
era stato già denunciato in 
precedenza per lo stesso fatto 
in concorso con il geometra 
Alfredo D'Aloia Lignelli. Per 
tutti, l'accusa è naturalmen­
te di falso ideologico e truffa 
aggravata. «Questa indagine 
della (K)lizia e della magi 
stratura — afferma Gennaro 
Giordano, della segreteria prò 
vinciale della CGIL, a propo­
sito degli illeciti scoperti — 
se indirizzata in sc-u.so demo 
cratico. cioè intesa a ristabi­
lire il diritto soprattutto dei 
veri disoccupati — truffati 
ancor prima della Regione — 
da costoro, e se tesa davvero 
ad andare fino in fondo senza 
sollevare solo polverone ma 
costruendo invece risultati 
concreti, può .diventare lo stru­
mento'di un .deciso colpo alla 
" cultura della assistenza " . E ' 
da battere cioè la figura dei 
cantieri di lavoro come ele­
mento. con ruolo assai preci 
so. interno alla logica di clien­
tele e di potere 

Fabrizio Feo 

Con le buste paga di que­
sto mese, l'Aeritalia effettue­
rà il pagamento delle com­
petenze a mezzo assegni cir­
colari della Banca Nazionale 
del Lavoro, intestati ai sin­
goli dipendenti . 

Questa decisione è stata 
presa dalla Direzione azien­
dale, che intende, in questo 
modo, ridurre notevolmente 
la massa di moneta circo­
lante in fabbrica nei giorni 
in cui si pagano i salari. 

L'azienda, per favorire la 
j spendibilità di questi assegni, 
i ha preso contatt i con tut te 

le Banche operanti nella re­
gione, con le Camere di Com­
mercio e le Associazioni dei 
Commercianti delle cinque 
Province della Campania, le 
quali hanno già provveduto 
a notificare ai propri iscritti 
la decisione dell'Aeritalia in­
vitandoli a facilitare il cam­
bio dei titoli. 

Questa iniziativa che ri­
guarda gli stabilimenti di Po-
migliano d'Arco e Capodichi-
no, per un totale di circa 
4300 dipendenti, precede quel­
la di apertura di uno spor­
tello bancario interno 

4 avvisi di reato a Salerno 
per gli esami mai sostenuti 

SALERNO — Quat t ro avvisi di reato sono stat i emessi dalla 
Procura della Repubblica di Salerno e precisamente dal 
sostituto procuratore dottor Nicola Jacundo per lo scandalo 
degli esami mai effettuati all 'università di Salerno. Un ac­
curato esame delle «camicie» (i documenti sui quali fir­
mano docenti e studenti al momento della prova) aveva 
infatti permesso di accertare la falsificazione delle firme 
di alcuni docenti, in particolare per gli esami di diritto 
civile e di dirit to commerciale. E' s ta ta cosi confermata in 
questi giorni da un perito la prima valutazione: sono state 
apposte alle «camicie» firme false.. • -.••• . . . •••:' 

Pa re ora, però, dopo il sequestro di ciica 12 verbali 
delle sedute di esame della facoltà di giurisprudenza avve­
nuta alcuni giorni orsono. che la procura andrà ancora 
avanti neile indagini accertando in prima persona e fino 
in fondo tut te le irregolarità commesse. 

SALERNO - A colloquio con Andrea De Simone, segretario cittadino 
SALERNO — Ccn Andrea 
De Simone, segretario cit­
tadino di Salerno del PCI. 
abbiamo parlato delle va­
lutazioni emerse dal dibat­
tito che in città si è aperto 
intorno alla esperienza del 
festival dell'Unità tenutosi 
nei giorni scorsi. 

Un'esperienza, questo fe­
stival. da più parti ri tenuta 
assai interessante e innova­
trice rispetto ai ccoteouti 
ed anche olle formule. 

Quali sono stati, a tuo av­
viso. i risultati di questo fe­
stival in rapporto non solo 
alle scelte che lo hanno ani­
mato ma anche rispetto al­
la linea politica generale che 
il comitato cittadino si è 
dato? 

Costruire un nuovo modo 
di stare insieme, di vivere 
una esperienza collettiva, è 
impresa difficile, ma il fe­
stival ha secondo no: dimo­
strato clic è possibile. Pen­
so che siamo :n parte riu­
sciti. inolire, a definire un 
terreno positivo di i m p a n o 
jii obictt.vi eli lotta concre­
ti. Abbiamo dimostrato che 
è possibile mobilitare una. 
«rande massa di popolo e 
di giovani, soprattutto. in 
torno ad un « progetto d: 

Non è stata una «festa di comunisti» 
ma una proposta per la città 

nuova città ». E', secondo 
noi. stata premiata larga­
mente la scelta di superare 
l'idea di festa dei comuni­
sti e di costruire e far vi 
vere invece una « festa del­
la città >\ mettendo a dispo-
sizicne di Salerno, per cir­
ca 8 giorni, un laboratorio 
aperto di ricerca politica e 
culturale. 

Quali sono I momenti in cui 
maggiore è stata la possi­
bilità di verifica concreta di 
ciò? 

La presenza all ' interno del 
festival d: tante forze cul­
turali diverse come i! cine­
ma off. il trademark, la eoo 
perativa Magazzino, il folk 
project. l'Unione per la lot 
ta contro l 'emarginazione. 
sono la r ;afformazione pa 
ie^c di quante forze il mo 
vimento operaio può avere 

al sno fianco per esercitare 
la sua egemonia politica in 
città, 

La partecipazione costan­
te dei giovani, non certo at­
tirati dai «grandi nomi», 
ma interessati forse al pro­
getto proposto con la ras­
segna del cinema, del tea­
tro. della musica, ci con­
sente di guardare con fidu­
cia ai soggetti che dovran­
no collaborare alla creazio­
ne dei movimento di massa 
unitario capace di dare alla 
città un nuovo assetto ci­
vile e culturale. Abbiamo di­
mostrato. se ce ne fosse 
stato bisogno, che se a Sa­
lerno esiste un bisogno di 
cultura e di democrazia. 
spetta alle istituzioni rac­
coglierlo e valorizzarlo sot­
traendo possibilità e spazi 
a: >< padroni » della cultura 

e del tempo libero. 
Questo festival ha secon­

do te fornito una risposta 
alla necessità di informazio­
ne e di orientamento poli­
tico in un momento in cui 
più difficile è divenuto il 
rapporto tra grandi masse 
e politica? 

Nonostante queste diffi­
coltà reali, mi pare che nel 
suo ambito, il festival ab­
bia risposto bene a queste 
necessità presentando qui. 
un fatto importantissimo, le 
tematiche su cui nelle pros­
sime settimane si sviluppa 
1'.mziativ.! nostra ad un va­
sto « pubblico •> che nella cit­
tà deve costruire esperienze 
d: democrazia e di parteci­
pazione. Abbiamo avuto da 
una parte, a conclusione, la 
manifes tacene eco il com-
P.ÌCTIO Tortcreila, dall 'altra 

t re riuscitissimi convegni 
che sono stati improntati 
allo sport perché non fos­
sero occasione di dibatti to 
t ra noi ma In sede per una 
riflessione comune pure eco 
al tre forze, in primo luogo 
con gli intellettuali coi qua­
li dopo il 20 giugno abbia­
mo avuto rapporti difficili. 

II loro apporto è s ta to ri­
levante. benché i loro inter­
venti. in particolare nel con­
vegno sulla città, abbiano 
prevaricato quelli degli ope­
rai e delle nostre cellule 
di fabbriche, modificando in 
tal modo l'impostazione ini­
ziale. 

Qualche critica da qual­
che parte, per la verità non 
molte, è stata sollevata ri­
guardo l'impostazione del 
festival. Quale è il tuo giu­
dizio? 

C'è s ta to chi pretestuosa­
mente ha creduto di rileva­
re la mancanza della poli­
tica per l'assenza di mostre. 
Ala la politica ncn può ri­
dursi, mi pare ovvio, all'e­
sposizione di fotografie per 
procedere poi eco i « Mau­
ro » o i « Morandi ». La po­
litica è nell' insieme delle 
iniziative e nell'idea-forza al­
la base di esse. Un al t ro ri­
lievo al nostro festival par­
la di « programma aristo­
cratico». Eppure, ci sareb­
be da domandarci perché 
tanta gente ha sottoscritto 
per la nostra s tampa e per 
il nostro partito. Abb.amo 
aumenta to l'obiettivo della 
sottoscrizione, abbiamo avu­
to un bilancio in at t ivo di 
parecchi milicni. La spiega 
zione d: questo fatto sem­
plicemente è che non s: 
contraddicono programma 
culturale e obiettivo finan­
ziano. Si è t ra t ta to di una 
e prova > di capacita politi­
ca e organizzativa de; co­
munisti clie hanno dimo 
strato, a nostro avviso, co­
me sia possibile mobilitare 
'.aste masse at torno ad un 
proie t to di «nuo-.a c i t t a» 

f. f. 

Baia, la «dissoluta» 
Posta tra Pozzuoli e Caini 

Miseno. l'antica linia fu unti 
delle località più alla moda 
dell'epoca imperiale romana. 
La sua celebrità, veramente 
grande nel mondo antico, era 
accresciuta dalla fama della 
vita allegra e spensierata - -
le cattive lingue sostenevano 
dissoluta — che vi si trascor­
reva. * Baiae * era una loca­
lità termale e balneare: vi 
si potevano « passare le ac­
que », ma si potevano anche 
fare bagni di mare, frequen­
tare palestre, fare vita moti 
duna. 

(ita multo frequentata nel 
Il sec. a.C, liaiae divenne 
centro ricco e raffinato desti 
nato alla « jet società ». co 
me si direbbe oggi, negli ul­
timi anni delln repubblica. 
raggiungendo l'apice della 
sua celebrità in epoca impe 
rude. Intatti, l'imperatore Au 
gusto, capostipite degli impe­
ratori della dinastia Giulio 
Claudia, incinse lutto il ter 
ritorio baiese nel demanio im­
periale, creando una ricca re 
sidenza imperiale, che diven­
ne centro di un'attiva vita 
mondana. Sulla dissolutezza 
degli « ozi » di Baiae molto. 
fin dall'antichità, si è detto. 
anche a sproposito. Quel che 
è certo, è che gli autori anti 
chi sono tutti concordi nel 
tramandare che la vita che 
vi si conduceva era impron­
tata alla massima libertà. 

Intorno alla residenza im­
periale e alle grandiose ter­
me si svolsero molti avveni­
menti e non lutti ciliari: dal­
la morte di Marcello, il gio­
vane nipote dì Augusto, a 

quella dell'imperatore Adria­
no: dal matricidio di Agrip­
pina. madre di XProne, alle 
vicende di Claudio, di Cara-
calla. di Alessandro Severo. 
A partire dal V sec. il.C. 
graduali fenomeni sismici e 

&**&***§£ 

I l « T e m p i o eli V e n e r e •> a B a i a 

il bradi.-ismo. poco alla v->lt i. 
distrussero Rune. .\ ct<> In 
sogna aggiungere. ;<<i. Li niii 
laria e infine, alla metà del 
X\'l sec. un terremoto che 
completo l'opera di dtstruzio 
ne. Comunque, sempre in vi 
sta sono stati i cosiddetti 
Templi di Mercurio, di Vene 
re e di Diana, grandi um­
ilienti facenti parte delle ter 
me ed erroneamente inter 
prelati nel \xtssato come edi 
fici di culto. 

Le famose tenne di liaiae 
si snodavano lungo tutto il 

Come ci si 
arriva 

A Bjia si arriva con la Icrrovia 
Cuniani o attraverso | j Donmiana. 
per chi ha l'auto. Per Baia esiste 
anche un collegamento pullman 
(prendere quelli diretti a Capo 
Miscno) . Gli scavi possono essere 
visitali dalle 9 ad un'ora prima 
del tramonto. I l prezzo di ingresso 
e di lire tOO nei giorni feriali 

golfo tra Pozzuoli e Cavi Mi 
seno, occiil* indo tp.tasi l'ili: 
tei tuttamente una supeifieie 
di oltre un milione di metri 
quadrati di terreno. Dei mo 
aumentai' resti itegli edifici 
termali, che sfruttatalo il peti 
di'i delle colline erano dtst>o 
sti su lerraz:e. sono vi:ul>i'.i 
~i complessi: quello di Vene 
re. quello dell'Afrodite Solari 
(Ira. quello delle terrazze. 
lineilo inferiore e quelli di 
Mercurio. La decorazione dei 
vari ambienti doveva essere 
ricchissima, e ime stanno a 
te-litimiinire gli stucchi e i 
dipinti rimandi Tia t re 
perti più significativi ritroviti 
a li-uae e ora conservati nel 
• • I / I - C J <ircìieolii(iico nazionale 

di .VI/M»/;. ncordiamo i gruy> 
])i di ritratti di imperatori 
e la splendida copia romana 
della statua greca dell'Air" 
dite Sostituirà di Kalamix. tut 
la raccoltii nel sin doler e 
perduto sguardi 

in citta' ». ' . i - •! 

I problemi per quelli che 
restano in città sono molti: 
vincere l'afa, trovare una 
farmacia aperta, cercare un 
locale dove trascorrere pia­
cevolmente una serata. 

Ma qualche volta si può de­
siderare, anche, di restare a 
casa ad ascoltare la radio o a 
guardare la televisione. E a 
quel punto si può anche sco­
prire che la gran parte del­
le emittenti private sono in 
« ferie ». che « mamma RAI ;> 
ripropone film e programmi 
vecchi e che i buoni program­
mi sono veramente pochi. 

La manopola della sinto 
nizzazione corre da un mega­
hertz all 'altro trovando solo 
« Musica a Richiesta ». mu­
sica No Stop, programmi « e-
stivi » guidati da ciarliere ra­
gazze che pensano — bontà 
loro — di essere affascinanti 
e divertenti. 

Se per ca.->o arrivate a sin­
tonizzarvi .sui Otì.-tOO (Rete 

l Quattro» avrete avuto la for­
tuna di captare una emit­
tente che in « ferie » non c'è 
andata . « Abbiamo adat ta to 
i nostri programmi — dico­
no i dipendenti — ai!a .sta­
gione. com'è naturale, ma per 
noi non è tempo di smobilita­
zione -". 

Diamo una scorsa a que­
sti programmi: contimi.* la 
.serie di « Donna è difficile» 
e d: « Uomo è faci !«•?>•. min 
trasm..-sione che parla dei 
problemi ci; fiorir.»- e uc»m»ni 

Radio : 
«Rete 4» 

e «Spazio­
regione » 

nella nostra società Conti 
nua anche la serie di trasmis­
sioni « L'altra l a cca del 
campione », una .'-cric dedica 
la ai « grandi » delie* .sport. 
campano che discutono as 
.sieme a Vito Cardone (clic e 
i! conduttore de! proclamimi» 
dei problemi, cir'.lr Ji-ro espe­
rienze. della loio vita oiiier 
na . Nelle calde otc jjomcri 
diane, quando l'afa divi-nt.t 
opprimente, pò:, viene tra 
smessa della buona inti.-irn. 
proposta con molta coinp- -
tenza. A que.-to punto la JM.-:I 
nichella diventa più fa-ile se 
a cullarla sono Claudio I.ol­
ii. Gianfranco Marchesi. Dril-
!.'•-. oppur. .-e fl,ijl,i radio ti-
.-(•iranno !*• not^ de! concerto 
per il Ha nula D e h . oppure 
de' folk andino 

Ma qualcosa per le vacan­
za -s. deve pur fare! A R< v-
Quattro si .-orr- po-'.i !! prò 
ìi'.' -ma '• ll.a.ir.o r..-o.'o r.-
vo:jen:io.si a."ARCI < ii • m 
ra un - .-Ptt;m.ina> r da! tì­
tolo « Vii fiiize fio-, e.. » — IH 

onda il iuni-di ai!e 19 30 con 
leplica itile 10 30 (il \eiicr 
di — e che ,-ervv ad infor 
maic .sui luoghi »• sugli iti 
neraii alternativi 

L'informazione, p.».. è co 
s t i an ta da un sctiimunalr 
sixirtivo (in onda il marte­
dì I e d.i imo di attualità tir. 
onda il movtdi». K anche dr. 
questo punto di vista Io sfor 
/o e il lavoro appassionato 
di tutt i 1 c.ollalroratori delln 
radio .sono evidenti. 

Anche la rete regionale del 
la indio ha latto, in questo 
ìug..o. uno .-.tor/o per dare 
« qualcosa da a.-.colt.tie »•. E' 
qut.-io .! t .t.-o d: « Spaz.o 
legione >. la tra ini.-.sione che 
'.a ili onda alle 1-1 su! ,-e 
(ondo programma «• clui sta 
rKtc.cndo .numerosi apprcz 
z.iincnti <- per la formula e 
rwr !o .-forzo di u-c::e dalle 
co.-»* banali e -cont<ite. Que-
.-!n : et:im.iiìa. ad t .-empio, irli 
interventi ci: < Hpaz orc>'ioi.e » 
.sono dedicati al tema de .l'm 
formazione nel!*"* varie prò 
vin»e d»*!la Campania 

Ieri t . ' i i abif.air.o a.-coliato 
il p .m'o «rie .sul! i s.' i.i.t.onr 
.n prò*, .r.cia di Avell.no ha 
fatto — e l i n.(,l*.i <'>nipe 
t'-nra — CJ.no A:.7.t " i> . < »>: '••• 
.-ponden*. dell'L'n.'a D.-n: 
:r.rch«T<« alla prnv:n. ut ù: Br 
I.I >i r.'n (oli l'intfr-.t n 'o d: 
O r : . ' r.'<- Ma."-"Ila. _'iorr.'»': 
.«in prima che ci:.-: • i.s.-*"• d •• 
p ' i t ' i ' i . '!•*. 

TEATRI 
CHIOSTRO D I SANTA M A R I A 

LA N O V A 
(Riposo) 

TEATRO ESTIVO DEL C H E A 
Alle 2 1 . 3 0 « Pronto? 6 e 2 2 • di 
P. Riccora. con Dolores Palunv 
bo e Geppino Anstrclli . 

TEATRO GRANDE DI POMPEI 
Alle 21 la Compagnia di Tino 
Buazzeili presenta: « La nu»ol« » 
di Aristofane. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
KMBASST (Via F. De Mura, 19 • 

Tel. 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Un delitto in tondo « I I * strada 

M A M M b i M i V i a l * A Ur«m» i 19 
Tel . 6 3 2 . 1 1 4 ) 
Una «quillo per l'ispettora Klute 
con J . Fonda • DR ( V M 1 8 ) 

N O (V ia Sani» Catarina da **i*na 
Tel. 4 1 5 . 3 7 1 ) 
(Non pcr\cnuto) 

N U O V O (Via MonfecatTirio. 1S 
Tel. 4 1 2 4 1 0 ) 
Doc 5*T»9e. l'uomo di bromo. 
con R. Ely - A 

CINC CLUB (Via O r a l o . 7 7 • Te­
letono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
Riposo 

CINETECA ALTRO (V ia Port'AI-
ba. 3 0 ) 
RiDOSO 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA • (Via Poaillipo 3 4 6 ) 

Riposo 
8 I T Z (V ia Passina SS - Talalo-

no 7.18 5 1 0 ) 
Gioventù bruciala, con J. Dean 
DR 

f P u . O N t C ì u s «Via M . Ruta. S 
Vomero) 
Chiuiura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tel 3 7 0 8 7 1 ) 

Tecnica par un omicidio, con R. 
Weber - G 

A L C I unfe tv ia lomonaco, 3 • f » 
• I t tono 41S.6S0) 

(Chiusura estua) 

SCHERMI E RIBALTE 
AMBASCIATORI (V ia CrU-il . 23 

Tel. 6 8 3 1 2 8 ) 
Quella pazza lamiglia Ficus, con 
con A. Arkin - SA 

AKi tL i r to-K-» i V x alabardieri . 70 
Tei. 4 1 6 . 7 3 1 ) 
(Chiusura estiva) 

A U d u i i L u i r x . i . Duca d'Aosta 
Tel. 4 I S . J 6 1 1 
(Chiusura estiva) 

COR3U u « > v Meridional* - Tele­
fono 3 ^ 9 . 9 1 1 ) 
Squadra antiscippo, con T. V.,-
| :an - A (V.M 14) 

O t L L t P » i . M c i Vicolo Vetreria 
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
La lebbre dei sabate «-era. con I . 
Travata OR ( V M 1 4 ) 

EMPIRE (V ia K GIOCO-MU, angolo 
Via M . Schip» Tei 6 8 1 . 9 0 0 ) 
I l d i t u t o r * dello Stato libero 
di Banana*, con W . Alien - C 

C X « . £ L » I U N tV ia Milano Tel» 
tono 2 6 8 4 7 9 ) 
Tecnica per un omicidio, con R. 
Weber - G 

FIAiv.ntA i v i e C Poeno. 4 6 • Te» 
lelono 4 1 6 . 9 3 8 ) 
Cmusura estiva 

F I l / t n u i c K i , v i a Filangieri 4 - Te­
ntone 417 4371 
Chiusura estiva) 

f i O K t r a i i r t i i v i » R. Sracco, 9 
Tel 310 4S3 ) 
I l branco, con J Don Baker - DR 

M t i n u r u i . M r l ( V i * '-"•»>» • • 
Ictono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
I guappi, con C Cardinale • DR 
( V M 1 4 ) 

O O L I Ì I « (« - . *«» Piedisrotta. n. 12 
Tel. 6 6 7 . 3 6 0 ) 
(Chiusura estiva) 

R O x i I V I » l a o - a l a i . 1 4 3 . 1 4 9 ) 
Chiusura estiva 

J A c ^ A L U C I A (Via S. Locla, 5 t 
T * . 41S .S72 ) 
Sensoria ( V M 1 8 ) 

VI SEGNALIAMO 
• Le nuvole di Aristofane (Teatro Grande di Pompei» 
• Gioventù bruciata <R::z> 
• Il dittatore dello stato libero di Bananas iKnip.re» 
• La grande abbuffata < Ita'.napol.) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (V ia Paisiello Claudio -
Tel 3 7 7 . 0 5 7 ) 
(Ovusura est,va) 

A C A N I O (Viat« Augusto • Tele-
Ione 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Altrimenti ci arrabbiamo, : c i T. 
H.ll - C 

AU -*.%(_ t - l 313005» 
Le apprendine, con G D J . T I -
SA ( V M 1S) 

ALLc i i i n t s i K E (Pi»rr» San Vi­
tale t , i 6 1 6 J 0 3 ) 
Un caldo corpo di femmina 

A R i D l u n (vi.» M o r t n t n 4 ' Te­
lefono 377 .352» 
L'infermiera, ccn U. Andrtss 
(V.M 13) 

A R C O S A L t N O (V ia C Carelli. 1 
Tel 377 5 8 3 ) 
Follie di notte, con A. Lear - M 
( V M 1 8 ) 

ARGO (V ia Aies-Mftdre Poerto. 4 
Tel. 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Fantasie di una tredicenne 

AUSONIA (V ia Cavar* • Telefo­
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Chiusura estiva 

t A V I O N (Viale degli Astronauti 
! Tel 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
i (chiusura est.va) 

T*> ! BERNINI (Via derninl. 1 1 3 
I lefono 377 109) 

Butcn Cassidr, ccn P. Ne^man 
; C O K A H . U (Kirura O.S Vico te­

lefono e44 8 0 0 ) 
Moglie nuda e siciliana, con C. 
BsrgM. - C (.VM 1S) 

D I A N A (Via L I I K (.lordano Te­
lefono 377 .5271 
(Chius-ra estiva) 

EDEN (V ia G . Sanfelic* - Tele-
r o t o S21 7 ? 4 ) 
Nero veneziano, con R. Ces ie • 
DR (V.M 1S) 

EUKUPA ( V i * Nicola Rocco. 4 9 
Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Ch.uso 

GLORIA « A • (V ia Arenacela 2S0 
Tei 291 .309) 
Nott i porno nel mondo n. 2 

M I O N O N i Via Armando Oia» • 
Tel. 324 893) 
Le fantasie di ona tredicenne 

G L O R I A • S > 

Chiuso 
PLAZA (Via Kerbaker. 2 - Tele­

fono 370.519) 
Sesso matto, con G. Giannini 
SA ( V M 14) 

T I T A N U S 'Corso Novara 37 Te­
lefono 263.122? 
Donna Fior e i suoi 2 marit i , 
con J. Wel ter - SA ( V M 1 8 , 

ALTRE VISIONI 
A M E R I C A (V ia Tito Anglinl, 21 

Tel 2 4 8 . 9 8 2 ) 
L'affare s'ingrossa 

A S I U K i A o i i i i » o r t i ; - Telefo­
no 343 72*!) 
(Chiusura eslira} 

ASTRA (V is Meizocannona. 109 
Tel 2 0 6 4 7 0 ) 
Confessioni proibite di una mo­
naca adolescente 

A Z A L E A (« •» Cumarva. 23 Tel» 
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Secondina in un carcere femmi­
nile 

B E L L I N I (V ia Conta cP Risto. 16 
Tel. 3 4 1 2 2 2 ) 
Guapperia 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel 2 0 0 4 4 1 ) 
Esperienze erotiche di una ra­
gazza di campagna 

D O P O L A V O R O PT (Te l . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Chiusura estiva 

I T A L N A K U L I «via Tasso, 1 0 9 
Tel. 6 8 5 . 4 4 4 ) 
La grande abbuffat i , ccn U Te-
gnau; - DR ( V M 18) 

LA PERLA (Via nuova Agnano 
35 Tel »60 .17 1 2 ) 
21 ore a Monaco, ccn F. Nero -
DR 

M U u c R N i S S l M O (V ia Cisfrrn. 
D r l i O n c tei 3 1 0 0 6 2 ) 
Il prossimo uomo, : c . 5. Ccn-
r.ery - DR 

P I L K K O I <»•» A C D t Meis. sa, 
Tel. 756 78 0 2 ! 
Un autista per la signora, iz: F 
B-on - 5 ( V M 13) 

PO» I L L I PO I V I » rosi l l ipo, 68-A 
Tri 769 47 4 1 i 
(Non p e r v e r t o ) 

O U A i ) K i i u u . , u i V.le Cavalleggeri 
Tel 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Poliziotti sprint 

TERMI: ( V i a rozzvoll 1 0 • Tele­
fono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Chiuso 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento 
Tel. 767 8 5 . 5 8 ) 
La malavita attacca... la polizia 
risponde, ccn C. A •-•ai 
A ( V M 14) 

V I T T O R I A (Via M. Pise.tetti a 
Tel 377 9 3 7 ) 
4 7 merlo che parta, con Tota - C 

per CAPRI 

10 OPERE DI CAROTENUTO AL « CATALOGO » 

Per tut to il perìodo estivo in una sa.eita della galleria 
* lì catalogo » — VIA A.M. De Luca 14. Saierno— saranno 
esposte dieci t ra le più recenti opere del maestro .Mano Ca­
rotenuto. 

A questa mostra è affiancata una collettiva di autori già 
proposti dalla galleria durante la stagione invernale. Una oc­
casione da non perdere. < Inventata » per consentire a quant i 
non ne hanno avuto la possibilità in precedenza di prendere 
visione di opere di pittori importanti quali Guttuso. Cremo-
n:ni. Maceari. Guidi. Frjtncescom. Pirandello. Bordato e Vi-
gnozzi. QuestA mostra retiierà aperta sino al 30 aposto. 

ALISCAFI: (Sna-. partenza 
da Mergeilir.a-i 7.10; 3.20. 
9.00; 9.40; 10.20; 10.50; 1U0; 
12.20; 13,20; 1-UO; 15.00; 15^0; 
16.30; 17.10; 18.20: 13.50. (Care-
mar In partenza dal molo 
Bevereilo); 8.30; 10,50; 1-Ì35; 
17,15; 19.15. 
VAPORETTI: 7.00; 7.30; 8.25; 
9.00; 9.15: 11.05; 12,05; 13,30; 
15,30; 16,30. 19.30. 

da CAPRI per NAPOLI 

ALISCAFI (Snav arrivo a 
Merge'.Itna): 8.00: 9.10; 9.55; 

I 10,30; 1U5; 12.15: 13.10: 14.15; 
' 15.10; 15.55; 16.40: 17.25; 18.00. 
1 19.00; 19.40. (Caremar arrivo 

al molo Bevereilo): 7.00; 9,30; 
13,45; 16.15; 18.15. 

VAPORETTI: 7,15; 9.05; 10; 
10.10; 11.10; 14,50: 16.00; 16,20; 
17.00; 18,25; 19,00. 
(La durata dei viaggio è di 
40 minuti circa in aliscafo e 
dt un'ora e 25 minuti in va­
poretto)-

per ISCHIA 
T;r-

-Ve..i-
9.00; 

12.20: 
17.20; 
20.00: 
terua 
6.00: 

ALISCAFI i.t.:scafi del 
reno pa.—.er.i4 ili Me: 
n a ) : 7.'.0; 7 » ; 8.20. 
9.40: 10.20: 11/X): 11.40; 
13.20. 14.20; 15.25; Ifl.30; 
18.10; 13.40: 19.00; 19.40: 
20.20. (Caremar in par 
dal molo Bevereilo»; 
10.40; 14.40; 16.50; 13.50. 
VAPORETTI: 6.30: «.50; 7.00 
(festivo): B/só; 8.5S; 9,15; 
11.00; 11.10; 12.20: 13.45: 16.10; 
17.00; 17.35; 19.00. 19.30: 20.05. 

da ISCHIA per NAPOLI 
ALISCAFI (arrivo a Mer?el-
l lna): 7.00; 7.30; ft.OO; 8.20: 
8.40; 9.10. 9.50: 10.30; li.-0; 
11.50; 12.30; 13,20: 14.20; 15.20: 
16.20: 17.20; 18.10; I9.c'<0; 19.30: 
20.00: 20.20. (Arrivo al molo 
Bevereilo): 7,15; 9.30; 13.45: 
15.50; 17.50. 
VAPORETTI: 4.15; 6.13; 7.00: 
7,20; 8.15; 9.00; 10.20; 13.05; 
14,20; 14.45; 16.55; 17.00; 17,25; 
18.25; 18.50; 19,35. 
(La durata del viaggio e di 
40 minuti con gli aliscaf. e 
di un'ora e 25 minuti circa 
con i vaporetti). 

p c PRCCIDA 
ALISCAFI (Cintn.i.- «U .T.o-
.••> Bcf-rel.o»: 7,-rò: 10.00. 
;.">.!0: 17.20: 19.05 
VAPORETTI: 6.50 (feriale»; 
9.15. 14.00; I6.45. 20.00. 20.24. 

da PROCIDA per NAPOLI 
ALISCAFI (arr.vo al mojaj 
Beverelo): 6.50; 9.00; 14,10; 
16.20; 18.15. 
VAPORETTI: 7.10; 7,30; 11; 
15.15: 17.30: 18,30: 19.00. 
• La durata del viaggio è di 
30 m.nutl con l'aliscafo e di 
un'ora e 5 m.nutl circa con 
il vaporetto». 

I vaporetti per le isole partono 
a arrivano lutti al molo Bevcrell* 
a Piaua Municipio. 

Indirizzi delle sociali di navi***-
zione del Golfo: 
CAREMAR: Piazza Municipio. n>«> 

lo teverel lo - Tel . 31 .S3.S4 
Alilauro - Aliscafi del Tirreno: mo» 

lo Est, via Cara«iolo, I l (ap­
prodo di Mertel l ina) • Tele» 
fono 6 8 . 1 0 . 4 1 

Società Libera Navigazione del Col» 
fo: molo Bevereilo, Piazza M u ­
nicipio - Te l . 3 2 . 0 7 . 6 3 

SNAVs molo Ovest. Via Cavawatv 
lo, 10 - Tel . « • • 4 4 4 » • • . 
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